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per i maestri, si consenta che questa discus-
sione sia r inviata a domani, onde si trovi la 
formula ada t t a a concretare i desideri espres-
si da ogni par te . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. Ne ha facoltà. 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. I l prolungarsi della discussione mi 
f a temere di essere stato poco chiaro. Vorrei 
pregare i colleghi di considerare che per i 
ricevitori ed i supplenti, non vi è neppure 
materia di deliberazione. Si t r a t t a qui di 
un disegno di legge che dà aumenti prov-
visori di stipendi agli impiegati di ruolo. 
Questa è la fisonomía della legge. Ora voi 
domandate di estendere questi aumenti di 
stipendio al personale che non ha figura di 
impiegato, nè di ruolo, nè avventizio. I rice-
vitori sono infa t t i assuntori di un pubblico 
servizio e non hanno uno stipendio ma 
una rimunerazione, per i servizi a loro ap-
pal tat i . 

Vorrei anche aggiungere : voi compene-
t ra t i giustamente delle condizioni di questi 
agenti, volete dare un aumento alla loro re-
munerazione, ma agli aument i dovuti si sta 
provvedendo con effetto dal I o luglio 1920. 

Nè per dare gli acconti ai quali io ho ac-
nato vi è bisogno di alcuna particolare di-
sposizione di legge, ma si t r a t t a soltanto di 
provvedimenti amministrat ivi che io con-
creterò d'accordo col collega del tesoro. Onde 
debbo pregare i colleghi di considerare che 
una deliberazione in questa materia sarebbe 
non pert inente e finirebbe col creare una de-
plorevole confusione in t u t to lo svolgimento 
dell 'amministrazione. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto di parlare 
gli onorevoli Gronchi e Dentice. Posso con-
cederla soltanto se dichiarano di ritirare i 
loro emendamenti , ma non possono parlare, 

tre volte sullo stesso argomento. 
GRONGHI. Allora io manterrei l 'articolo 

aggiuntivo che tiene conto delle considera-
zioni f a t t e : perchè si dice : con decreto 
Reale, il che vuol dire... (Rumori) che si 
vuole dal Governo un impegno preciso. 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ma più preciso di quello che ab-
biamo preso ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, l 'onorevole Modigliani propone di 
rinviare a domani. [No! No!) 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. La Camera 
credo sia già i l luminata sufficientemente 

Il ministro delle poste e dei telegrafi ha detto 
che non occorre nemmeno un decreto reale., 
perchè dal regolamento ha già questa fa-
coltà, ed egli si è impegnato di f ronte alla 
Camera. C'è una Commissione. 

Che bisogno c'è di scrivere in una legge, 
che non si at t iene affat to a questo argo-
mento, un impegno di questa na tura ? 

L' impegno nasce dalle leggi precedenti, 
dai regolamenti precedenti, da t u t t e le as-
sicurazioni, ed io credo che la Camera sia già 
abbastanza il luminata e possa votare subito. 

MAJOLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAJOLO. Non può parlarsi di aumento 

di stipendio dove non esiste stipendio. IFmi-
glioramento di queste categorie che prestano 
un servizio veramente gravoso può essere 
demanda to al Governo, il quale pot rà di-
stribuire la somma s tanz ia ta secondo l 'op-
por tuni tà . 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Domando scusa ai colleghi se debbo 
ancora insistere su questo argomento. 

Se non ho mal compreso, i colleghi Gron-
chi e Dentice sono disposti a r i t irare i loro 
emendament i , r imettendosi all 'articolo ag-
giuntivo che è s tato presentato dall 'onore-
vole Baldesi. 

In altri termini essi dicono : noi non 
insistiamo perchè sia dato un aumento di 
stipendio a queste categorie di personale, 
ma diciamo che sia messa a disposizione 
del Governo una de terminata somma per 
migliorare il t r a t t amen to di tali categorie. 

Ora io dico ai colleglli: voi volete met-
tere a disposizione una somma di 60 milioni; 
ma io vi dichiaro che da par te mia non sono 
in grado di dire se sarebbe sufficiente o 
esuberante. Forse voi avete maggiori notizie 
di me, ma con quale criterio avete stabi-
lito questa somma ì 

Ora io vi ripeto che si s tanno rivedendo 
le remunerazioni delle ricevitorie e quella 
qualsiasi somma che sarà necessaria, ili base 
alle decisioni della Commissione, per assol-
vere l ' impegno assunto per legge di mi-
gliorare equamente il t r a t t a m e n t o dei rice-
vitori, sarà data . 

E allora per che cosa si domandano 
questi altri fondi ? (Approvazioni — Ap-
plausi — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Chiedo all'onorevole 
Dentice se si associa all'articolo aggiuntivo 
dell'onorevole Baldesi. 


